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A L LAVORO IL P A R L A M E N T O P R I M A DELLE ELEZIONI ! 

Protestano davanti al Senato 
centinaia di invalidi di guerra 

Essi hanno chiesto la sollecita approvazione di un progetto di legge che elimina 
una palese Ingiustizia verso I mutilati • Una delegazione ricevuta a Palazzo Madama 

Noi quadro di una crescente 
pressione popolare MII Parla­
mento perchè in questo scorcio 
di legislatura discuta od ap­
provi provved.menti partico­
larmente attesi dalla opinione 
pubblica si e svolta ieri, da­
vanti al Senato, una forte pro­
testa di mutilati grandi invalidi 
di guerra per chiedere la di­
scussione del progetto di legge 
Villa (una modifica alla legge 
sulle pensioni di guerra dalla 
quale i grandi invalidi, come 
diremo, sono stati colpiti e dan­
neggiati). Si è trattato, in leal­
tà. di una vera e propria gior­
nata di protesta, cominciala 
alle 16.30 con un'affollatissima 
assemblea di grandi invalidi. 
che si sono riuniti alla casa 
madre della loro associazione. 
al Lungotevere Castello, per 
esprimere il toro vivo malcon­
tento: 1) sull'irrisorio adegua­
mento delle pensioni di guerra 
(la massima categoria otterrà 
un aumento di 4.H00 lire in tre 
esercizi: cioè, dovrà attendere 
il '60>: 2) sul famigerato arti­
colo 98 della legge sulle pen­
sioni di guerra, in base al 
quale i superinvalidi possono 
essere declassati a pensione in­
feriore se. dopo un certo nu­
mero di anni, una visita riveli 
un miglioramento clinico; 3) 
sul problema dell'assistenza sa­
nitaria: e noto, in proposito. 
che l'assistenza è limitata, per 
i pensionati di guerra, alla ma­
lattia per cui è stata erogata 
la pensione, esclude le altre 
malattie, esclusi 1 familiari del 
pensionato. Circa quest'ultimo 
punto, per esempio, si f» ricor­
dato che ti modestissimo au­
mento delle pensioni ora stato 
giustificato col fatto che esso 
doveva essere compensato dal­
l'estensione maculare dell'assi­
stenza sanitaria- estensione che 
poi non c'è stati 

Alle 17.30 circa, dopo che ].• 
assemblea si era sciolta, parec­
chie centinaia di mutilati e 
grandi invalidi si sono diretti 
verso il Senato, e davanti a 
Palazzo Madama, in corso Ri­
nascimento prima, poi nella 
adiacente pia/za Xavona. han­
no sostato in attesa che una 
loro delecazione venisse rice­
vuta. 

l'na rappresentanza, fatta 
passare attravers-o un fittissi­
mo sbarramento d: polizia e 
di carabinieri, è stata infatti 
ricevuta di autorevoli senatori. 
tra 1 quali un rappresentante 
della Presidenza del Senato. ì 
senatori Pali mio, Mar.cinelli. 
Caroli: e altri Ai delegati de­
gli inv.ti.d: e stato dot'o che 
il presidente di-Ila commissione 
Finanze e Tesoro del Senato 
senatore Bortone, ha assicurato 
che la lf^-e Villa, uh appro-
\ata ai'.a Camera, verrà posta 
in d.scussione al Sfiato nei 
pr.mi ;.'i:ni d: novembre: 

to clinico. 1 rappresentanti dei 
mutilati, tra ì quali erano i 
membri del Consiglio direttivo 
della sezione romana dell'As­
sociazione. e i membri della 
Consulta dei grandi invalidi. 
hanno preso a'to^li questo im­
pegno e sono poi usciti da Pa­
lazzo Madama per riferirne alla 
folla in attesa. 

Ha parlato brevemente il vi­
cepresidente della sezione ro­
mana dei mutilati, consigliere 
comunale compagno Klmo. do­
po di che la manifestazione si 
è sciolta 

Nei mesi scorsi già decine di 
delegazioni di mutilati aveva­
no sollecitato dal Parlamento 
la revisione dell'adeguamento 
delle pensioni, l'approvazione 
del progetto per l'estensione 
della assistenza sanitaria, da 
tempo giacente alla Camera, e 
la modifica dell'articolo 98 in 
senso favorevole alla categoria: 
quella di ieri è stata dunque 
una rinnovata, più energica 
pressione, ed ha costituito un 
forte appoggio ai settori del 
Parlamento che non intendono 
veder finire la legislatura nt-

cosl pi oso posto accanto a quel­
li delle casalinghe che riven­
dicano la pensione, «lei ferro­
vieri e degli insegnanti! per 
non citare che due categorie) 
ohe rivendicano un nuovo sta­
to giuridico, dei vitìrultoii ohe 
chiedono una pronta applica­
zione della decisione di abolire 
il dazio sul vino: della citta 
di Iloma che chiede la discus­
sioni» e l'approvazione della 
Legge speciale por la Capitalo 
Di questa ampia, crescente 
pressione democratica non pò 
Iranno non toner conto il Par­
lamento ed il governo. 

l 'KOSEGUONO LE FEBBRILI INDAGINI PI5K D A R E UN NOME ALL'ASSASSINO DI PASQUA ROTTA 

I documenti per il matrimonio tra il Colletti e la mondana 
trovati ieri in un cassetto dell'appartamento di via Belluno 

Il pubblicisti! hn ilichitirato che inuntcncva la rcluzione per pietà «Iella donna e per paura di uno scandalo - Le ultime ore della vittima - Come e 
perche è trascorsa un'ora e mezza tra il rinvenimento del cadavere e la denuncia alla polizia - Decine di persone sono state interrogate dalla Mobile 

La città imbandierata 
per la Carla dell'ONU 

Oggi, in occasione del do­
dicesimo anniversario della en­
trata in \igore della Carta co 
stitutiva dello N'azioni t'r.ite, la 
bandiera nazionale sarà issata 
sulla Torre capitolina, sulle 
Torri comunali e sulle anten­
ne delle esedre arboree La 
bandiera nazionale e quella di 
Roma verranno esposto alle fi 

tuale nelle secche dell'ininiobi-lnostre degli edifici comunali 
lismo. I problemi e le riven-Ideile aziende municipali e sul-
dicazioni dei mutilati hanno Ile vetture autofilotranviarie. 

Verso i 25 milioni 
per l'Unità a Roma 
la graduatoria dei versamenti delle sezioni cittadine del 
PCI alla sottoscrizione nazionale per la slampa comunista 

P u b b l i c h i a m o la seffi irninalc 
(jriidiinforid di'JIe s e z i o n i c i t ta­
d i n e d e l PCI nella s o r r o s c n r i o 
ne. p e r la s r e m p j comunista. m-
ci:ciin<Io p e r aasciiUii sezione J.i 
s o m m a cersa tu e. tre parentes i , 
la p e r c e n t u a l e raoyturita ri­
s p e t t o a l l ' o b i c t t i r o : 

Cinecittà I,. ISO 000 (1S2", ). 
Quartlrrli i lo US «fio tilt»». Finoc­
chio 71125 l l z j i . IMrlr.ilnt.1 
116 250 (1161. L a u r e i n o l i 69.MH) 
»Mi>. Tras t r \ crc 321.720 (1071. 
San I.orcn/ii 1.126.165 (109). San 
Itivil lo 64 504 (107). Osila Antica 
62 500 (101); Vescovi» 15Ì.730 
(102). Munir V e n i e N i n n o 119.750 
(106). Tuteli. i 102OAO (102). Mon­
te Verde Vecchio 221.182 (102). 
I'. S. Gintannt 455 000 (101). M i -
CllaiM 100 576 (101). Monte Sacro 
200IV10 (llHD. I.alino Mctrnnlo 
150 000 (100). r . lnlpl lr l l l 1.100 500 
(1001. l 'oUlirnvr 1IV) 000 (100). >.i-
lario 350 eoo (100). Gordiani 
I0O0O0 tlOO). Donna Olimpia 
2M«HH> (100). Marranella 300 000 
(t00>. Alr^aridrina 112 710 (J5). 
l .udoxUI 953.750 (95). Ttburtlno 
275 000 (91). F r u l l i n o 325 000 
«SD. Porto Fluviale 217-741 (87). 
Villa Gordiani 41750 (S7). Qua 

\ p p l n 510.000 (63). Capannellr 
11.250 (62). Ttiscolauo 251.250 (62). 
Trionfale 435.000 (62). O n t o c r l -
Ir 213 500 (61). Prlm.iv.ilio 176 675 
(58). TorplRU.itlnr.1 290.000 (55). 
IMrinlt 300 000 (60). l 'onte M i l l i » 
140.000 (56). Ni .mentano 81.250 
(51). Cant ina 43.750 (51). t'at.tl 
Morena 25.000 (50). Ilnrgiirslana 
11550 (16). Monte Spari-.Un 22.500 
115). Casata 31.250 ( t i ) . Monti 
352 300 (41). San Saba 65.000 (43). 
Toroapieiifa 12 790 (42). Ostiense 
139.285 (12). l 'rcneMln» 82.500 
(41). Monte Mnrlo 79.500 (39). 
Mazzini 228 150 (38). Garbateli.-! 
183.325 Ufi), t o r t e Aurel io 28.750 
(35). Trullo 50.500 (33). Acll ia 
50.06:. (321. l 'el io 61.150 (32). Pra­
ti ¥6 650 (32). Valle Atireli.-t 45 ODO 
(30). Porta Maccl»rr 235.000 (29). 
Villa l'rrtox.i 25.700 (26). S e l l e -
camint 8 000 (26). Ostia Lido 
50 iH>(> (25». Klpi 75 000 (25). H a -
minio s<> iix> (24). \ d i a c c i o l lre-
da 11 160 . : ;> . Macao 157.500 (22). 
Centro 88 015 ( I I ) . Ottavia 6.250 
(10). l 'aval leceer i 12000 (II . 

tratta delia lt£c.e che modifica draro 217.500 (79). Val Melaina 
l'articolo ì-A CU. . b'i ami) fattoUl7 5«0 CS). Telacelo 382 "»><"«>• 
cenno rei sen«j eh, 1, ren- •"''* ™ ~;M t:*K """«l ' *\\s 

- . . , . * i(7l>. l 'ortonaccio 131 M>3 ( .3) . 
sione dei prandi .n\al.di n o n | r a m p o M a „ , „ „ „ „ * ( 7 , , , A p p U , può f s s e r e dee! i. 
un sopravvenuto n.:>:< 

r^TjVuovo I19<»95 «69). Trevi 170300 
.r^-.mir.-i (68). Ponte Mammolo 31625 (<3). 

DA UN CONTADINO A VERMICIN0 

Uno ragazza di 13 anni 
ferita a revolverate 
Un ar.z:ar.o contadino ha fe-jqur.li h.a ra;;.unto in pieno 

r-.to gravemente usa giovine:-'j>c"*o la ticd.crr.r.e Mar.a Ad-
ta tredicenne esplodendoli-1.-. >.̂ r.V.» Gr.m.d i: 
contro due colpi d: p.stola. Ili .Vir.'.re l'uomo veniva disar-
dramma*..co ep.s>d;o e « \ \ e - T. \ : I e quindi consegnato ai 
nu'.o a Vcrm.c.no ;e:i «era II c.»iab:r..cn. la c.ovir.etta e sta­
yer.tare. arrt-stato r°co dopo.ita trasportati all'ospedale ro­
ba d.chisrato che non era i.i»|rr.ar)') Q: San G.Tw.nm. 
mtenzione colp.re la rziàzzh] — 
ma che voleva mir.&cc.sre ;. 
f.ù.o po'che COJVJI aveva s'p-
bar.dcnato da ttn.r-o I« r..j.:.r 
e : ùz't: 

Verso le 20 50 di :er. Lucia-j m\\;e \?_:-,Q v-i> -rr: Giu.^pr» 
no Bonv.r.o di 52 »r.r.;. ib.tan- Ercole-.:, di tO ar.:... <: e JCC M 
te al r.uir.ero TI della \.* di !-(•::, S-A àtttsz.or.e di via dei 
Verrr.icino e uscito dii'.Ia sui j Serperti 7* asfissiandosi con il 
£b.tazione «rinàto di ur.a ri­
voltella ed h.2 raggiunto la ca­
sa della famiclia Granaldi si­
ta al numero 234 della stessa 
strada, in località - Selvotta -. 

Presso tale famieLa viveva il 
figl.o Giovanni di 5ó inni. Lo 
anziano contadino voleva co-
gtr.nrrrlo a XOTT.-.T? enr. la con­
torte. ERIÌ ha pere.ò picchiato 
all'uscio dei Gr*na!di ir.v.tan-
do il fijtlio ad use.re con 
espressioni minacciosa. 

Allorché la porta è stata 
aperta il Bonvmo ha sparato 
due colpi mila cieca, uno dei, 

Si uccide con il gas 
un malato di cancro 

<;.»« .»;'..rr..r.an'e 
Le ir.dac.r.: della poi.zia han­

no accertato che l'uomo si e 
tolto la viti perchè era allet­
to da cancro 

Un oonio si odia 
dal ponte di àrkcii 

Osvaldo D'Andrea di 65 w -
r.i. abitante ;n \ .a Alessandra 
Macinghi Strozzi 48. si è uc­
ciso alle 17.45 di ieri gettar.• 
dosi dai l'alto del ponte di A ric­
cia. 

E' motto stanotte 
il collega Repetto 

All'una e tre ijuart: ih 
q u o t a notte, colto ila infarto 
cani-aco. e deceduto il com-
momlator Luigi Repetto, pre-
>i(icnlc del Consiglio di am-
mmistra/tone del « Kinnova-
nicnlv) >. la casa editrice dei 
quotidiani Paese e Paese 
Sera. 

Con «1 collega Luigi Re­
petto «compare una c i m a t a 
e nota personalità del gior­
nalismo. A v e \ a cominciato 
la sua lunga carriera nei 
giornali sportivi o allo sport 
aveva dedicato da giovane 
la;ga parte della sua atti-
vita. Dopo la Liberazione. 
Linci Repetto era stato tra 
ì fondato:: del Paese e Paese 
Serti e aveva dato un pre­
zioso contributo alla loro 
crescente affermazione. 

Alla famiglia del collega 
scomparso le sentite condo-
gl.anze delÌTnirn. 

iConlliiiiiwlmip dalla I. p.iKlliu) 
è sJiiNi rulxitti due (fiorili pri-
mu. ma cali salta su un taxi 
insiftne con un tunica e alle 
ore 0,40 e in piazza lìnlnaua 
I Ire })<trlmit> fra loro per 
(ptulclie minuto. « Ti occorre 
un penalista » dice il leaale 
e si attacca al telefono for­
mando il numero dcU'uavo-
cuto Athos Santini. Costui 
non è in casa e i Untatici si 
sussc(iuono sempre più ncr-
rosi fino a (pianilo la coce 
nota risponde dall'altro capo 
del filo. Alle 1.30 muniic an­
che l'aeracato Santini, che 
decide immediatamente di 
chiamare la polizia: l'ultima 
telefonata è così diretta a 
San ViNile. Poi i ipiattro si 
dirn/ono verso via Hcllnno e 
attendono sulla strada, rici­
no al portone della casa del 
delitto, illuminato dalla luce 
tli un lampione. 

In Questura intanto tjli or­
dini si intrecciano. Il funzio­
nario dt notturna dottor Riz­
zo balza con alcuni uomini 
su una camionetta che sfrec­
cia a sirena aperta per le 
vie deserte del centro. An­
che una * Pantera » della 
Squadra nudiìle in servizio 
di pattualiameuto. con a 
bordo i commissari lìurtolim 
e Di Pietro, capta per radio 
la notizia e a folle velocità 
si diriyc verso il tptartiere 
Italia. 

Quando gli adenti piomba­
no in riti lìelluno sono le 
1.50: i due avvocati, il Col­
letti e l'amico sono ancora 
ad attenderli. Breve collo­
quio e quindi tutti salgono 
nell'appartamento di Pasqua 
liotta. La donna giace boc­
coni sul letttt con le mani 
legate dietro la schiena con 
una sottile fettuccia di 
ragon: la cintura della sua 
vestaglia, come si accerterà 
in un secondo tempo. E' 
cimipletamentc nuda e illu­
minata debolmente da una 
piccola lampadina da como­
dino: un rirolo di .sinioiic 
macchia il guanciale. Nessun 
segno di violenza sul suo 
corpo abbronzato: solo il col­
lo è strettamente circondato 
da una cintura di iigloii nera 
a piccole strisce bianche e 
sulla nuca le dtic estremità. 
incrociandosi sotto la bestia­
le forza dell'assassino, hanno 

l.A VITTIMA — I*.isi|ii:i 

iVrr<)(j(/N»ri(>. af quale sì sot­
tomette con calma, tramptil-
lamente: « Ho visto Pasqua. 
con la quale ero in relazione 
da circa due anni, alle ore 
19.30. vicino agli uffici del­
l'Ente provinciale per il fn-
rismo, in via Barberini, dove 
lavoro. Mi aveva telefonato 
chiedendomi di parliiruii ed 
io avevo accettato. Insieme 
abbiamo fatto quattro passi 
fino in piazza San Bernardo. 
prendendo anche un caffè : 
quindi ci separammo e lei si 
diresse verso i portici di 
jiiazza dei Cinquecento, lo 
invece mi recai in via Mc-
tauro. dove avevo un appun-

A l.\ BELLINO .". — Le auto della polizia dinanzi ali» 
stallile dove è slato commesso il delitto 

la «domestica sonnambula» 
ripescata nel Tevere 

E" stato identificato, ieri 
mattina, all'istituto di Medi­
cina Legale il cadavere della 
giovane donna tratta a riva. 
tei pomeripgio di martedì. 
dille acque ad Tevere nei pres­
si di Fiumicino. 

Si tratta di Maria Zenzani. 
di 25 anni scomparsa, alcuni 
giorni addietro, dall'abitazio­
ne del Vitale in Ma De No-
taris. 1. 

lanciato una traccia bluastra 
di sangue coagulato. L'appar­
tamento e in perfetto ordine: 
nessun cassetto rovistato. 
nessun mobili* spostato, nes­
suna porta forzata. Sembra 
non manchi nionft*. 

Arrirano adesso anche il 
comandante lo Squadra mo­
bile dottor Saetta, il diri­
gente la Squadra omicidi 
dottor Macera, il dottor Dan­
te della polizia dei costumi. 
il sostituto procuratore del­
la Repubblica dottor jAmbro-
sini. ti medico della polizia 
Caramontra. il professor Ca­
rello dell'Istituto di medicina 
legale, il maresciallo Loverci, 
il brigadiere Marsclla. il ma­
resciallo Greco, la guardia 
Spataro ed altri agenti della 
* Scientifica ». Comincia l'in­
chiesta. 

Il cadavere dell'assassinata 
rione rolfafo <• si procede ad 
un primo sommano esame 
medico e tecnico: la morte. 
provocata da strangolamen­
to. risale a poche ore prima. 
non meno di due. non più di 
sei: le. donna è stata legata 
quando ormai aveva cessato 
di vivere od almeno non era 
più ir. condizioni di opporre 
resistenza e perfino di di­
battersi debolmente. Sui pol­
si. infatti, la sottile striscia di 
ragon non ha lasciato alcun 
segno ed è stata assicurata 
non con un nodo affannosa­
mente stretto ma con un 
fiocco, di quelli che usano 
comunemente fare le com­
messe dei negozi. 

Nel salotto, arredato con 
una certa eleganza. Marcello 
Colletti subisce il primo in-

tamento con una mia amica. 
la manicure Anna Di Canio. 

< Alle ore 2130 mi diressi 
verso la casa di mia madre. 
Elena, in via Gargano 39. Ho 
la mia macchina, una "Giar­
dinetta". tri riparaczoju* e 
(-'lindi presi un filobus. Mi 
sono tiattenuto con i miei 
a redere la televisione fino 
alle orc 23.50: oltre a mam­
ma. erano pnvenfi mra so­
rella Mirella di 20 anni ed 
un sottufficiale dell'aeronau­
tica; ho anche un'altra so­
rella. Liliana di 24 anni, ma 
risiede a Milano con suo 
marito, un funzionario del-
T.4pip. Mia madre mi ha do­
mandato se tornavo per dor­
mire ed io le ho risposto che 
non sapevo ancora, ma che 
era probabile. 

« A piedi ho raggiunto 
piarra Sem-pione, quindi tn 
filobus sono arrivato alla Xo-
mentano e di qui su un tram 
della linea 5 sono arrivato a 
pochi metri da casa. Come 
ho trovato jl cadavere lo 
sapete >. 

Intanto glt agenti conti­
nuavo gli accertamenti del­
l'appartamento: gli abiti del­
la morta sono distesi, ben 
piepafi. su una sedia a fianco 
del letto; sul comò c'è la 
borsetta e contiene poche 
decine di lire. Alle €. il dot­
tor .4mbro5tni concede il 
nullaosta per la rimozione 
del cadavere. La salma, av­
volta in un lenzuolo, viene 
caricala su una barella e 
portata a braccia in strada. 
dove è in attesa il furgone 
dell'Istituto di medtcina le­
gale. La eia comincia a ri-. 

Ilottu in un IIÌKIII eluli 
de.s'Nir.s-i e alcune persone si 
affacciano ancora insonnoli­
te alle finestre c/iiedcndo.si 
l'urie» con l'altra che cosa stia 
accadendo; i primi passanti 
si fermano a commentare il 
fatto, a domandare, tendono 
a divenire una piccola folla: 
gli agenti di guardia davanti 
al portone li invitano ad al­
lontanarsi. 

Alle 7.35. Marcello Colletti 
scende fra due agenti le sca­
le e sale su una camionetta 
coperta della polizia: i foto­
grafi lo prendono di mira ed 
egli tenta di nascondersi il 
volto fra le braccia. < Mi 
hanno fotografato! r dice con 
un accento di rammarico al 
poliziotto che gli siede ac­
canto mentre la macchina 
corre refoce verso la Que­
stura. Già da alcune orc il 
dottor Dante aveva accertato 
che la vittima era una pro­
stituta regolarmente sche­
data. 

La seconda parte delle in­
dagini è cominciata sotto un 
sole quasi primaverile. Gli 
investigatori, dopo una bre­
ve riunione a San Vitale, 
convocano la madre e la so­
rella del fermato sottoponen­
dole ad un fuoco di fila di 
domande e nello stesso tem­
po cominciano a battere la 
zona della Stazione Termini 
alla ricerca delle amiche 
dell'uccisa: una è stata rin­
tracciata. la sarda Gianna 
Rais, e con le sue dichiara­
zioni è possibile cominciare 
a ricostruire le ultime ore di 
vita di Pasqua Rotta. Le due 
donne erano state insieme 
in piazza dei Cinquecento 
dalle 1830 alle 19.15. ora in 
cui la mondana si era allon­
tanata per recarsi all'appun­
tamento con l'amante. Si era­
no ririste poi nello stesso 
luogo dalle 20.10 alle 2020 
e questa volta era stata la 
Rais ad allontanarsi A tar­
da sera sono state rintrac­
ciate tre persone che avevano 
visto la Rotta passeggiare 
sotto i porfiei. fra i bar Dei 
e Polo: una donna di cui non 
si conosce il nome, l'agente 
di Pubblica siciirerra Tom­
maso Di Piccolo ed il carne-

Questo è l'alibi 
di Marcello Colletti 

ORE 19J0 — SI incontri 
con P.»«qna Rotta in via 
Barberini, poi *i reca in via 
Metiliro dove ha nn appun­
tamento con Anna Di Canio. 

Ore 21.30 — Si reca in ca­
sa della madre, in \ ia Gar­
gano 39. Si intrattiene a 
guardare la televisione Ano 
alle 23,50 in presenza della 
madre, della sorella e di 
nn sottufficiale dell'Aero­
nautica. Esce alle 23.50. raic-
tcinnicc * piedi piazza Sem-
pione. poi con nn filobus la 
Nomentana. e di qui con un 
tram della linea 5 ciance a 
pochi passi da Via Belluno. 

ORE 0.10 — Scopre il ca­
davere. 

ORE 0.40 — Si incontra in 
piazza Bolocna con l'a» vo­
tato Pace e un amico di 
quest'ultimo. 

ORE U 0 — Si unisce ai 
tre l'avvocato Santini. 

O R E 1.40 — Telefonata a l ­
la pol iz ia . 

Questa, secondo le dichia­
razioni del pubblicista fer­
mato per accertamenti, la 
cronologia éei fatti. Secon­
do il perito settore Pasqua 
Rotta è morta da due a sei 
ore prima dell'arrivo della 
polizia. 

riere Raimondo Zanni. Il 
mosaico era ormai ricostrui­
to: a quell'ora infatti la po­
veretta si diresse verso casa. 
incontro alla morte. 

Nel frattempo. all'Istituto 
di medicina legale, era in 
corso l'autopsia del cadavere. 
L'esame necroscopico, ese­
guito dal professor Carrella 
assistito dal dottor Calabrese 
e dal leenico Signoracci alla 
presenza del dottor Macera 
e del dottor Ambrosini, è 
iniziato alle ore 17.40 e si è 
concluso alle 20.15 confer­
mando che la morte della 
donna era dovuta a strango­
lamento e facendola risalire 
da due a sei ore prima del­
l'arrivo della polizia. Sul ca­
davere non è stata trovata 
alcuna escoriazione e lividu­
ra o comunque qualche in­
dizio che facesse presumere 
una colluttazione. 1 periti 
hanno prelevato gli organi 
interni per sottoporli nei 
prossimi giorni agli esami 
tossicologici, chimici ed isto­
logici. 

A San Vitale, l'interroga­
torio di Marcello Colletti è 
proseguito quasi ininterrot­
tamente per tutta la giorna­
ta. Il giovane, che percepisce 
uno stipendio di 40 mila lire 
mensili e che nel prossimo 
mese doveva avere un au­
mento di 7000 lire, ha di­
chiarato di aver acquistato a 
rate per un milione e mezzo 
i mobili ch.j arredano l'ap­
partamento dove conviveva 
con la sua amante e che 
ogni mese dava alla donna 
l'intero ammontare del suo 
stipendio: egli in un secondo 
tempo si è però corretto af­
fermando che la Pasqua € gli 
costava > tale somma. 

* Da circa otto mesi — egli 
ha soggiunto — mi ero sfa ri-
calo della relazione e non 

Due casi a confronto 
Nulla uuturi/x.i un at-i-n-

slainento tra II caso LIMILO C 
ratinale, se non alcune coin­
cidenze. probabilmente del 
tutto casuali, ma che vale 
la pena di rilevare per la 
loro singolarità: 

1. STAZIONE TERMINI 
— Qui si sono svolti alcuni 
episodi della tracica vicen­
da di Antonietta l.ongo (un 
fidanzamento sfumalo: la 
valigia in deposito). La zo­
na di Termini era familia­
re anche alla vittima del de­
litto presente, che \ I svol­
geva la sua triste attività. 

2. DOCUMENTI MATRI­
MONIALI — Antonietta 
Longo se li era prorurali 
pochi giorni prima delta sua 
scomparsa. Nel luglio di 
quest'anno anche Pasqua 
Rotta si era fatta preparare 
I documenti matrimoniali. 

3. A SERVIZIO — An­
tonietta Lonco era una do­
mestica. Pare che anche Pa­
squa Rotta, per un eerto 
periodo, abbia fatto la ca­
meriera. 

4. IL CADAVERE — 
Quello di Antonietta Lnn-
so. sebbene per tutt'altri 
motivi, e stalo ritrovato nu­
do come quello di Pasqua 
R-ilt.1. 

l'n caso ne ricorda sem­
pre uno precedente, anche 
sol» in circostanze rhe pos­
sono essere chiamate secon­
darie e poco significanti. 

f/ddrdato ariclie un uomo di 
circa 60 anni il quale fre­
quentemente si recava a far 
visita alla assassinata e che 
ella presentava come suo 
zio. E' stato accertato pero 
che egli è completamente 
estraneo al delitto e che 
presso di lui, che abita in 
un paesino nei pres.vi di 
Frosinorie, vivono due delle 
figliolette della mondana: 
Cìiovanna di 6 anni e Vene­
re di 4. 

Alle una di questa notte. 
lascia mio la Questura, il di­
rigente la .squadra mobile 
dottor Saetta, ha lasciato al­
la stampa la seguente di­
chiarazione: « Abbiamo sul 
tavolo diversi elementi: li 
stiamo ancora riordinando. Il 
Colletti è vagamente indi­
ziato perchè finora risulta 
essere l'unica persona che 
potesse accedere liberamen-

che egli era morto per fm-
piivaoione «ridici me$l pri­
ma, e precisamente il 7 mag­
gio 1942 durante la cattività, 
e che era stato sepolto nella 
sezione cattolica del cimitero 
di Victoria. Attualmente, la 
vedova percepisce una pen­
sione di guerra, mentre la 
figlia minore Mirella è im­
piegata presso un Crai. 

Nell'ufficio dell'E.P.T. dove 
presta servizio, il fermato e 
considerato persona seria e 
stimabili- sul cui conto non 
sono stati mai formulati ri­
lievi di sorta. I suoi colleglli 
non hanno mai rilevato in 
lui un comportamento stra­
no, tranne che negli ultimi 
tempi. Marcello Colletti in­
fatti lì aveva pregati di ne­
gare la sua presenza se al 
telefono lo avessero chiama­
to delle donne. La sua atti­
vità ih pubblicista è consi-

avevo più alcun rapporto 
con Pasqua: non ho mai vo­
luto farla finita sia perchè 
mi faceva piefn. sìa perchè 
temevo uno scandalo: avevo 
paura infatti che ella mi fa­
cesse una scenata in ufficio >. 
Il fermato ha poi detto che 
dall'appartamento di via 
Belluno sono scomparse 
3500 lire che erano custodite 
in una borsa di plastica da 
necessaire chiusa in un ar­
madio li denari — sempre 
a suo dire — sarebbero do­
vuti servire per pagare l'av­
vocato Manfredi una rolta 
concitilo ri processo per 
adescamento contro l'aman­
te) ed una radio «Philips» 

.Sulla base di queste di­
chiarazioni. la polizia ha di 
nuovo perquisito l'abifneio-
ne della Rotta trovando fra 
l'altro una agenda nella 
quale la donna aveva anno­
tato ogni mese i suoi gua­
dagni; è stato così accertato 
che ella nel settembre scor­
so era remi fa rn possesso 
di 250 mila lire e nonostan­
te ciò arerà contratto nu­
merosi debiti con amiche e 
firmato cambiali per una ri­
levante somma. In un cas­
setto è stata trovata anche 
una busta contenente i ' do-

ieumentì necessari per le 
pubblicazioni di matrimonio 
fra l'uccisa ed il Colleffi: 
quelli della donna erano 
stati rilasciati nel luglio 
scorso, quelli dell'uomo lo 
scorso mese. Gli inrestlaa-
tori annettono grande im­
portanza a questa scoperta: 
infatti essa confermerebbe 
che la Rotta da qualche tem­
po a questa parte assilla-
va continuamente l'amante 
chiedendogli di sposarla. 

Le indagini, durante le 
quali sono state interrogate 
decine di persone, hanno ri-

DIETRO QUELLA FINESTRA 
fé iicH'apparfamenro occu­
pato dalla vittima >. 

Pasqua Rotta aveva 29 anni, 
era nata a Digitano d'Istria. 
in provincia di Pola. e da 
otto anni era schedata negli 
archivi della Questura. A 
Roma era giunta nell'imme­
diato dopoguerra in conse­
guenza dello sfollamento e 
sembra che per qualche tem­
po avesse prestato servizio 
come domestica; aveva con­
tratto anche una gravissima 
malattia polmonare che tre 
anni or sono l'aveva costretta 
ad un periodo di ricovero in 
un sanatorio presso Rocca di 
Papa. Prima di conoscere il 
Collctti, ellu aveva alloggiato 
in una baracca in via del­
l'Acquedotto Felice insieme 
ad un uomo, tale Oreste, dal 
quale aveva avuto una bam­
bina. deceduta poco dopo la 
nascita. Un'altra relazione 
l'aveva legata ai proprietario 
di una trattoria-pizzeria sita 
nei pressi della stazione Ter­
mini. che ieri è stato inter­
rogato dai funzionari inqui­
renti. Oltre Giovanna e Ve­
nere. era madre di un'altra 
bimba. Patrizia, di 3 anni. 
che attualmente è ricoverata 
in un brefotrofio. 

Marcello Colletti appartie­
ne ad una distinta famiglia 
piccolo-borghese. Nel 1942 i 
Colletti vivevano a Misurata. 
in Africa Settentrionale, do­
ve furono fatti prigionieri 
dall'esercito inglese: il padre. 
Antonio, capitano della divi­
stone « 5>irfe ». fu trasferito 
nel campo di conccntramento 
di Murchison in Australia. 
Il 10 aprile 1943, il mini­
stero della Guerra comunicò 
agli uffici dello stato civile 

— L'appartamento dell'uccisa 
sfila nella collaborazione a 
periodici di varietà illustrata. 

Come abbiamo detto, il 
giovane aveva conosciuto 
circa due anni fa la Rotta ed 
aveva abitato con lei in due 
appartamenti fino a quando. 
otto mesi or sono, occupa­
rono l'abitazione di via Bel­
luno 5. che era intestata alla 
donna. 
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RIAPERTURA DELLE SCUOLE 
Presso l'Istituto FEVOLA. 

Via Fabio Massimo 72. telefo­
no 329(57. sono aperte le iscri­
zioni ai Corsi di preparazione 
agli esami di Scuola Media: 
INFERIORE e SUPERIORE ed 
ai Corsi per diploma dì STE­
NODATTILOGRAFIA. 

Segreteria- 8.30-12.30 15.30-20. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
C O M M E R C I A L I I~ 12 

Stivaloni 

CAPPOTTI 
IUPWHE ABILI 

OALAVORO 

IMDART 
VIA PAIERN0.25 Tei 471451 
VMCASILINA.17-TeL75l582 

A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
«rendita mobili tutto stile Canta 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pnganu-iiti Sania Gennaro Miano 
via Chinia 233 Napoli. 
A. CARRARA visitate e MOBI-
LETERNI ». Consegna ovunque 
gratis Anche 60 rate, senza an­
ticipo. senza cambiali Chiedete 
Catalogo/15 L. 100 
GUARNIZIONI cuoio speciali per 
frantoi - cinghie trasmissioni -
tubi gomma - amianti. Prezzi 
fabbrica - INDART - nuovo te­
lefono 471.451 - Via Palermo 25-33 
- Casilin.T» 17-25 - Roma. 
STOh pellicce, pelli guarnizioni. 
prezzi vantaggiosi. Odevaine. 
Nuova Sede: S Giacomo 42. Te­
lef. 323223 - Napoli. 

VARIETÀ' NUOVA - Grano DU­
RO - RAMOSO IBLEO. Produtti­
vità 900 - 1OP0 volte peso semen­
te. Sufficiente dieci Kg. per et­
taro. Ortogranicoltura Genetica 
« G. Albo » - Modica. 

l i AUTo-nrLi 
SPORT U 13 

V PATEXTATEVI Autoscuola 
ENAL Ludovici - via Marche 
13-A (471-S4S) - pratiche auto. 
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: ANNUNCI SANITARI 
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Rinascita 
! SORDITÀ' 

SIEMENS p 

1 A f n i V - tetef. «M S4« 
V. B a r b e r i n i . *7 - Roma 
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